
 

  
 
 
 

16 febbraio 2022 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue creature, che sono uscite dalla tua mano potente. Sono tue, 
e sono colme della tua presenza e della tua tenerezza. Laudato si’!  
Figlio di Dio, Gesù, da te sono state create tutte le cose. Hai preso forma nel seno materno di 
Maria, ti sei fatto parte di questa terra, e hai guardato questo mondo con occhi umani. Oggi 
sei vivo in ogni creatura con la tua gloria di risorto. Laudato si’!  
Spirito Santo, che con la tua luce orienti questo mondo verso l’amore del Padre e 
accompagni il gemito della creazione, tu pure vivi nei nostri cuori per spingerci al bene. 
Laudato si’!                                         (Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera cristiana con il creato) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – SAPIENZA 9, 1-6.9-11 

«Dio dei padri e Signore della misericordia, 
che tutto hai creato con la tua parola, 
e con la tua sapienza hai formato l'uomo 
perché dominasse sulle creature che tu hai fatto, 
e governasse il mondo con santità e giustizia 
ed esercitasse il giudizio con animo retto, 

dammi la sapienza, che siede accanto a te in 
trono, 
e non mi escludere dal numero dei tuoi figli, 

perché io sono tuo schiavo e figlio della tua 
schiava,  
uomo debole e dalla vita breve, 
incapace di comprendere la giustizia e le leggi. 
 

Se qualcuno fra gli uomini fosse perfetto, 
privo della sapienza che viene da te,  
sarebbe stimato un nulla. 

Con te è la sapienza che conosce le tue opere, 
che era presente quando creavi il mondo; 
lei sa quel che piace ai tuoi occhi 
e ciò che è conforme ai tuoi decreti. 

Inviala dai cieli santi, 
mandala dal tuo trono glorioso, 
perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica 
e io sappia ciò che ti è gradito. 

Ella infatti tutto conosce e tutto comprende: 
mi guiderà con prudenza nelle mie azioni 
e mi proteggerà con la sua gloria.  

 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   

occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

78. (…) il pensiero ebraico-cristiano ha demitizzato la natura. Senza smettere di ammirarla per il 
suo splendore e la sua immensità, non le ha più attribuito un carattere divino. In questo modo 
viene sottolineato ulteriormente il nostro impegno nei suoi confronti. Un ritorno alla natura non 
può essere a scapito della libertà e della responsabilità dell’essere umano, che è parte del mondo 
con il compito di coltivare le proprie capacità per proteggerlo e svilupparne le potenzialità. Se 
riconosciamo il valore e la fragilità della natura, e allo stesso tempo le capacità che il Creatore ci ha 
dato, questo ci permette oggi di porre fine al mito moderno del progresso materiale illimitato. Un 
mondo fragile, con un essere umano al quale Dio ne affida la cura, interpella la nostra intelligenza 
per riconoscere come dovremmo orientare, coltivare e limitare il nostro potere. 

79. In questo universo, composto da sistemi aperti che entrano in comunicazione gli uni con gli 
altri, possiamo scoprire innumerevoli forme di relazione e partecipazione. Questo ci porta anche a 
pensare l’insieme come aperto alla trascendenza di Dio, all’interno della quale si sviluppa. La fede ci 
permette di interpretare il significato e la bellezza misteriosa di ciò che accade. La libertà umana 
può offrire il suo intelligente contributo verso un’evoluzione positiva, ma può anche aggiungere 
nuovi mali, nuove cause di sofferenza e momenti di vero arretramento. Questo dà luogo 
all’appassionante e drammatica storia umana, capace di trasformarsi in un fiorire di liberazione, 
crescita, salvezza e amore, oppure in un percorso di decadenza e di distruzione reciproca. Pertanto, 
l’azione della Chiesa non solo cerca di ricordare il dovere di prendersi cura della natura, ma al tempo 
stesso «deve proteggere soprattutto l’uomo contro la distruzione di sé stesso». 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Dio mi ha fatto molti doni in questo periodo. Sono venuto per dare ma mi rendo conto ogni giorno 
di quanto ricevo. Il primo dono è proprio la lingua turca, nel suo insieme e in tanti particolari. Vi 
faccio alcuni esempi concreti per rendervene partecipi: la parola «sicuro» in turco si dice «emin», 
che viene da una radice arabo-ebraica che significa «piantato saldamente sulla roccia». Da qui 
viene il nostro «amen», che significa «mi appoggio in quella roccia che è Dio» cioè «credo in Lui». 
Una persona sicura allora non è (come direbbe la parola italiana) una persona che confida in sé 
stessa o su altri, ma che poggia su Dio come una roccia. 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Istanbul-Urfa, 10 febbraio 2001) 

 


